SANTUARIO “MARIA S. DEL ROSARIO”

COMUNE DI CASTEL DI JUDICA

(Provincia di CATANIA)

____________________________________________________________________
O G G E T T O:

RESTAURO E VALORIZZAZIONE DEL SANTUARIO DI MONTE SCALPELLO, DEI RUDERI E DELLE AREE CIRCOSTANTI SITI NEL COMUNE DI CASTEL DI JUDICA (CT)
____________________________________________________________________
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DESCRIZIONE DELLA COSTRUZIONE
La costruzione in oggetto è sita nel Comune di Castel di Judica (CT) presso il Santuario di Monte Scalpello. 

Il calcolo in oggetto è relativo al miglioramento statico della struttura esistente composta da un unico sistema costruttivo composto da:

· una parte principale adibita a chiesa;

· un corpo aggiunto adibito ad archivio e servizi;

· un altro corpo aggiunto posto su due elevazione fuori terra adibito a sagrestia e foresteria oltre che a campanile;

L’altezza fuori terra complessiva, sino alla linea di gronda, è pari a:

· ml. 5.00 nella chiesa;

· ml. 3.00 nella parte archivi e servizi;

· ml. 8.00 nella parte adibita a foresteria;

· ml. 11.00 nella parte adibita a campanile.

DESCRIZIONE DELLE OPERE DA REALIZZARE

Per le opere di miglioramento statico in progetto è necessario procedere alla realizzazione delle seguenti opere:

· Svellimento del tetto a falde inclinate esistente sia nel corpo principale della chiesa, che nel corpo foresteria e nel campanile;
· Realizzazione di un vespaio di aerazione sottostante la pavimentazione della chiesa e dei locali annessi;

· Miglioramento statico delle aperture esistenti negli elementi portanti della costruzione
NORMATIVA DI RIFERIMENTO

Per la realizzazione delle predette opere ci si riferisce a quanto riportato nel D.M. 16.01.1996  “Norme tecniche per le costruzioni in zona sismica”.
Il capitolo “C” delle sopraccitate norme è relativo ai criteri da adottare per gli Edifici ed in particolar modo nel punto “C.9” vengono trattati le norme relative agli “Interventi sugli edifici esistenti”
La tipologia delle opere da realizzare rientrano tra quelle definite nel punto “C.9.1.2 Intervento di miglioramento” che recita testualmente:

Si definisce intervento di miglioramento l’esecuzione di una o più opere riguardanti i singoli elementi strutturali dell’edificio allo scopo di conseguire un maggior grado di sicurezza  senza, peraltro, modificarne in maniera sostanziale il comportamento globale.
È fatto obbligo di eseguire interventi di miglioramento a chiunque intenda effettuare interventi locali volti a rinnovare o sostituire elementi strutturali dell’edificio.
Tale tipologia d’intervento si applica,in particolare, al caso di edifici di carattere monumentale, di cui all’art. 16 della legge 2 febbraio 1974, n. 64 in quanto compatibile con le esigenze di tutela e di conservazione del bene culturale.
Il punto “C.9.2.2. Progetto esecutivo degli interventi di miglioramento” recita testualmente:

Nel caso di interventi di miglioramento il progetto il progetto deve contenere la documentazione prescritta per gli interventi di adeguamento limitatamente alle opere interessate. Nella relazione tecnica deve essere dimostrato che gli interventi progettati non producono sostanziali modifiche nel comportamento strutturale globale dell’edificio.
DESCRIZIONE DELLE OPERE DI PROGETTO
PREMESSE
La costruzione in oggetto è esistente e le  strutture portanti sono realizzate in muratura, l’intero immobile necessita di un’opera di miglioramento statico e di ripristino di alcune piccole parti di muratura ammalorata.

Il sopraccitato intervento di miglioramento statico non interessa tutte le parti del complesso edilizio in oggetto  e pertanto con il presente progetto si procederà eseguendo le seguenti opere:

1. OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA 
Nelle parti dell’edificio in oggetto interessate dalle opere di manutenzione straordinaria non si procederà a nessuna modifica delle caratteristiche strutturali non realizzando nessuna alterazione dei carichi gravanti su di esse.

La normativa, in questi casi, consente di omette la presentazione di qualsiasi tipo di calcolo.
Le parti della struttura interessati dalla semplice manutenzione sono le seguenti:
- muratura in pietrame portante;
si eseguiranno soltanto dei limitati ripristini della muratura procedendo ad operare con la tecnica del “cuci e scuci“.

- campanile;

- scala di accesso ai vani adibiti a foresteria;

si eseguirà soltanto una sistemazione dei gradini esistenti, senza procedere al loro snellimento e ricollocazione, rifacendo soltanto la ripavimentazione degli stessi.

- timpani in muratura portante;
si procederà alla sistemazione dei muri di timpano procedendo alla rasatura della muratura e realizzazione di un codolo di collegamento delle dimensioni pari a quelle del muro sottostante e di altezza di circa cm.20 debitamente armato.
Detti timpani sono di modesta dimensione esse do tutti inferiori a ml.4,00 di lunghezza e non superando, nel punto massimo compreso il cordolo di coronamento, l’altezza di ml. 1,20 ml.

Considerata l’esigua larghezza e lo stato della muratura non si procede alla realizzazione di nessun piastrino di irrigidimento intermedio.

- volte sottostanti i muri di timpano;
Non sono interessati da nessun intervento.
2. OPERE DI MIGLIORAMENTO STATICO
Le parti del complesso edilizio in cui si procederà ad un miglioramento statico sono le seguenti:
2.1. – COPERTURA A FALDE INCLINATE
2.1.1.- CONSIDERAZIONI GENERALI

Considerato che lo stato della copertura è pessimo e che risulta indispensabile ed urgente procedere al suo completo rifacimento per realizzare un tetto con delle pendenze uniformi e che possa far confluire le acque meteoriche raccolte in una grondaia che sporga dalla muratura esterna si dovrà procedere allo svellimento di tutta la copertura con il conseguente rifacimento.   

La copertura della costruzione è realizzata con un tetto a falde composta da un’orditura principale e una secondaria in legno ed il soprastante manto di tegole che presenta delle notevoli sconnessioni che hanno provocato, nel tempo, delle notevoli infiltrazioni di umidità all’interno della stessa con conseguenze facilmente immaginabili.

Pertanto si procederà al suo completo svellimento procedendo alla realizzazione di una nuova orditura, mantenendo l’originaria conformazione architettonica, e che sia meglio ancorata alla muratura e delle caratteristiche strutturali non spingenti.

Le varie falde del tetto, con orditura principale e secondaria in legno, saranno sostenute da muri di timpano già realizzati in muratura piena e che verranno resi conformi alla normativa vigente per come sopra meglio specificato.

I muri di timpano saranno collegati alla muratura esistente con dei cordoli   in c.a. che saranno realizzati, previo la rasatura ed il livellamento della muratura sottostante, in modo tale da stabilizzare il posizionamento del tetto e nel contempo procedere al concatenamento e quindi ad un miglioramento statico dell’intera struttura portante.

2.1.2. – SCHEMA DI CALCOLO

L’orditura del tetto a falde sarà:

· Orditura principale composta da travi in legno di dimensioni varie posti ad interasse non superiore a ml. 1.20;

· Orditura secondaria composta da travi in legno di dimensioni varie  posti ad interasse non superiore a ml. 0.60.

· Tavolato di abete a maschio e femmina dello spessore di cm. 2.5;

· Impermeabilizzazione con guaina d’asfalto in fogli dello spessore di mm. 4 con poliestere;

· Listellatura in legno abete delle dimensioni di mm. 15 x 15 poste ad interasse non superiore ai 30 cm.

· Manto di tegole alla siciliana rifinite con colmi in laterizio ed impluvi in lamierino zincato debitamente impermeabilizzato.

L’orditura principale e secondaria verrà realizzata con legno in Abete Bianco con le seguenti caratteristiche:
                                           peso specifico _________________  600 Kg./mc.

                                           Resistenza a flessione ___________  75 – 115 Kg/cmq.

                                           Resistenza a taglio _____________   7 – 9  Kg/cmq.
Il calcolo viene effettuato considerando uno schema statico di trave appoggiata - appoggiata con la luce massima per ogni tipo di trave in legno.

L’orditura principale da realizzare con travi in legno hanno le seguenti luci nette:
corpo chiesa:

                        __________________ 2.45 ml.

                        __________________ 2.40 ml.

                        __________________ 2.50 ml.
corpo servizi:

                        __________________ 3.70 ml.

                        __________________ 3.80 ml.

corpo foresteria:

                        __________________ 3.15 ml.

                        __________________ 3.35 ml.
2.1.3. – ANALISI DEI CARICHI

Carichi esistenti

Il carico attualmente esistente sulla struttura è il seguente:

peso della trave _____________________   18 Kg/ml.

tavolato ___________________________   18 Kg/ml.

tegole con sovrastante opera per

evitare lo snellimento con il

vento ed impermeabilizzazione ________     75 Kg/ml.

sovraccarico neve ___________________   104 Kg/ml.
sommano __________________________   215 Kg/ml

verifica con i carichi previsti nel calcolo

Il sovraccarico da considerare è quello derivante dal carico della neve.
In ottemperanza alla normativa vigente detto carico è il seguente:
il carico della neve in base alla formula 
qs=mi*qsk 
dove:

             - qsk= 0,75+2,2*(as-200)/1000 kN/mq = 1,30*100= 130 Kg/mq

             - as= 450 m.s.m < 750 m.s.m.
Considerando che il tetto è a due falde e supponendo nella condizione più sfavorevole indipendentemente dall'angolo di inclinazione del tetto, cioè che la neve non sia impedita di scivolare, si assume un coefficiente di forma pari a 0.8, il carico della neve risulta pari a: 

qsk= 130*0,80= 104 Kg/mq
Considerando che il tetto verrà ricostruito con gli stessi materiali e con lo stesso sistema costruttivo l’analisi dei carichi prima e dopo l’intervento è considerato uguale.
Il calcolo dei carichi è il seguente:

peso della trave _____________________   12 Kg/ml.

tavolato ___________________________   18 Kg/ml.

Tegole legate alla struttura 

sottostante ed impermeabilizzazione  ____    60 Kg/ml.

sovraccarico neve ___________________   104 Kg/ml.
sommano __________________________   194 Kg/ml.
2.1.4. – ALLEGATI ALLA RELAZIONE

Nelle pagine seguenti è riportato il calcolo di verifica delle travi e dei listelli in legno più indicative che formano l’orditura primaria e secondaria del tetto (allegato 3/1 – 3/4).

Si omette il calcolo dei cordoli perché non hanno una funzione statica ma rappresentano soltanto l’ammorsamento della struttura del tetto
2.1.5. – RIPORTI ALLE TAVOLE DI PROGETTO

Tutto quanto sopra e meglio descritto nei seguenti elaborati tecnici allegati alla  presente:

· Tav. 3.3. - CALCOLI STATICI - Schema orditura tetto e particolari Costruttivi

· Tav. 3.4. - CALCOLI STATICI – Armatura Cordoli Copertura
2.2. – SOLAI ESISTENTI DEL LOCALE FORESTERIA
2.2.1.- CONSIDERAZIONI GENERALI

I solai esistenti sono realizzati con profilati metallici e tavelloni in laterizio con sovrastante caldana in calcestruzzo  e  pavimentazione.

Lo stato del calcestruzzo che compone la caldana e la pavimentazione è ammalorato e pertanto si propone di migliorarne la stabilità  eseguendo i seguenti lavori:

· svellimento della pavimentazione esistente e del sottostante massetto;

· realizzazione di un massetto con la collocazione di rete elettrosaldata a maglie quadre del diametro di 8 mm passo 20 incassata sotto la muratura esistente ed ancorata alle travi in acciaio con delle marre saldate;
· ripavimentazione con mattonelle in cotto similare a quello esistente.
2.2.2. – ANALISI DEI CARICHI

La verifica del solaio alleggerito è condotta per una luce massima di 4,00 ml., cui corrisponde una luce teorica di 4,20 ml.

2.2.2.1. Analisi carichi Attuali

I carichi agenti sono:

- tramezzi:      _____________                    70 Kg/mq.

- pavimento:    _____________                   60 Kg/mq.

- soletta: _____________ 0,10*2400         240 Kg/mq.

- intonaco: _____________                         20 Kg/mq.   
                       somma   _____________    390 Kg/mq.

2.2.2.1. Analisi carichi di Calcolo
I carichi agenti sono:

- tramezzi:      _____________                    70 Kg/mq.

- pavimento:    _____________                   60 Kg/mq.

- soletta: _____________ 0,10*1650         165 Kg/mq.

- intonaco: _____________                         20 Kg/mq.   
                       somma   _____________    315 Kg/mq.
e, per un interasse fra i travetti pari a 60 cm.
                    0,60*315 ____________ ____ 189,00 Kg/ml.
- laterizio: 0,60*0,10*1100 ___________      66,00 Kg/ml.

- profilo IPE 120:                 ___________     10,40 Kg/ml.    

                  SOMMANO       ___________  265,40 Kg/ml. 

-si arrotonda a:                     ___________   270,00 Kg/ml.

- accidentale: 0,60*200         ___________  120,00 Kg/ml  

                    TOTALE           ___________  390,00 Kg/ml.
2.2.3. – SCHEMA DI CALCOLO

Sull’estradosso delle travi in acciaio esistenti, che costituiscono l'elemento portante del solaio, verranno saldati dei connettori; ad essi sarà saldata una rete elettrosaldata del ø 8 a maglie di 15 cm., e verrà realizzato il getto di una soletta spessa 10 cm., eseguita con calcestruzzo alleggerito, su cui sarà eseguito un lisciato di cemento e la pavimentazione in mattoni di cemento.

Per il calcestruzzo alleggerito verrà utilizzato cemento tipo 325 dosato a 3,5 q.li per mc. di impasto, 500 Kg. di sabbia e 0,85 mc. di argilla espansa; a tale conglomerato è possibile assegnare una massa volumica di 1550 Kg/mc., un modulo elastico di 160.000 Kg/cmq. ed una resistenza caratteristica a compressione di 250 Kg/cmq.; per tenere conto dell'armatura, il peso della soletta armata viene fissato in 1650 Kg/mc.

Dal confronto tra l’analisi dei carichi attuali e di calcolo si rileva che la struttura dopo il miglioramento statico sopporta un carico minore di 75 Kg./mq (390 attuali – 315 di calcolo)
Il calcolo di verifica del solaio viene di seguito riportato.
TENSIONI AMMISSIBILI

- calcestruzzo: σc= 85 Kg/cmq.

- acciaio

   verifiche a tempo t=0:  σa= 1600 Kg/cmq.

   verifiche a tempo t=∞:  σa= 1,125*1600= 1800 Kg/cmq.

CARATTERISTICHE GEOMETRICHE

a) Soletta in calcestruzzo alleggerito.

Si considera come soletta collaborante una larghezza di 60 cm. pari all'interasse dei travetti.

Ac= 60x10 = 600 cmq.

baricentro Gc: ycs= ycm= 5,0 cm.

Jc= 60*103/12 = 5000 cm4 

b) Trave in acciaio IPE 120.

Aa= 13,20 cmq.

baricentro Ga: yai= yas= 6,0 cm.

Ja= 318 cm4

Wai= Wam= 53,00 cm3

c) Sezione mista.

Distanza fra i baricentri: a= 5,0+6,0= 11,0 cm.

Fattore di equivalenza.

- al tempo t= 0:  no= Ea/Ec= 2.100.000/160.000= 13

- al tempo t= ∞:  nv= no(1+1,1χφ = 13(1+1,1*2)= 42

- per il ritiro: nr=  no(1+0,52 χ φ  = 13(1+0,52*2)= 26,50

TABELLA DELLE CARATTERISTICHE GEOMETRICHE SEZ. MISTA

                                                   no            nv           nr

ys - distanza G-bordo sup.:          8,15     11,41      10,04

ym - dist. G-piano contatto.         -1,85       1,41        0,04

yi - dist. G-bordo inf:                  -15,85    -12,59     -13,96

ac - dist. di G da Gc:                    3,15       6,41        5,04

aa - dist. di G da Ga:                    8,85      5,59        6,96

A - area della sezione mista:       62,55    30,69       39,04

J - mom. d'inerzia sez. mista:       2669      1760       2099

Ws - mod. res. bordo superiore:     328        154         209

Wm - mod. res. piano contatto:    1443      1248     52480

Wi - mod. res. bordo inferiore:        168        140         150

CALCOLO DELLE SOLLECITAZIONI.

a) Fase di carico 1 (getto della soletta)

Il peso della soletta è interamente sostenuto dalla trave IPE; i carichi sono costituiti dal peso della soletta, da quello del laterizio e dal peso della trave IPE.

q= 0,6*1650+66+10,40= 175,40 Kg/ml.= 180 Kg/ml.

M= 180*6,802/8= 104040 Kgcm.

σas= σai= 104040/77,3= 1346 Kg/cmq.

b) Fase di carico 2 (tutti i carichi permanenti)

M= 270*6,802/8= 156060 Kgcm.

- verifiche al tempo t=0

σcs= 156060/13*328= -36,60 Kg/cmq.

σcm= 156060/13*1443= 8,32 Kg/cmq.

σam= 156060/1443= 108 Kg/cmq.

σai= 156060/168= 929 Kg/cmq.

- verifiche al tempo t=∞

σcs= 156060/42*154= -24,13 Kg/cmq.

σcm= 156060/42*1248= -2,98 Kg/cmq.

σam= 156060/1248= -125 Kg/cmq.

σai= 156060/140= 1115 Kg/cmq.

c) Fase di carico 3 (solo i carichi accidentali)

M= 120*6,802/8= 69360 Kgcm.

- verifiche al tempo t=0

σcs= 69360/13*328= -16,27 Kg/cmq.

σcm= 69360/13*1443= 3,70 Kg/cmq.

σam= 69360/1443= 48 Kg/cmq.

σai= 69360/168= 413 Kg/cmq.

d) Effetti del ritiro

σr= 1,5*0,00025

Kr= r*Ea/nr*Ar= 0,000375*2.100.000/(26,50*39,04)= 0,761

σcs= 0,761*16,40*(1-39,04*6,96/209)= -3,74 Kg/cmq.

σcm= 0,761*16,40*(1-39,04*6,96/52480)= 12,42 Kg/cmq.

σam= -0,761*600*(1+39,04*5,04/52480)= -458 Kg/cmq.

σai= -0,761*600*(1-39,04*5,04/150)= 142 Kg/cmq.

TENSIONI MASSIME E MINIME

- verifiche al tempo t=0

σcs=  -36,60-16,27= -52,87 Kg/cmq.

σcm= 8,32+3,70= 12,02 Kg/cmq.

σam= 108+48 = 156 Kg/cmq.

σai= 929+413= 1342 Kg/cmq.

- verifiche al tempo t=∞

σcs= -24,13-3,74-16,27= -44,14 Kg/cmq.

σcm= -2,98+12,42+3,70= 13,14 Kg/cmq.

σam= -125-458+48= -535 Kg/cmq.

σai= 1115+142+413= 1670 Kg/cmq.
2.2.4. – RIPORTI ALLE TAVOLE DI PROGETTO

Tutto quanto è meglio evidenziato nell’elaborato allegato “Tav. 3.2. - CALCOLI STATICI: Particolari Costruttivi Opere di Miglioramento statico”. 

2.3. – APERTURE INTERNE ED ESTERNE NELLA MURATURA PORTANTE
2.3.1. – CONSIDERAZIONI GENERALI
L’opera di miglioramento statico delle aperture nella muratura esistente viene realizzata con dei portali in prossimità delle aperture interne ed esterne.

Detti portali nelle aperture interne ed esterne consistono nella  realizzazione delle seguenti opere:

· demolizione della muratura che forma stipiti ed architravi che allo attuale si presentano in pessime condizioni;

· realizzazione di un portale in c.a. chiuso in tutti e quattro i lati di dimensioni ed armature per come riportate nei particolari costruttivi;

· ricucitura delle murature ammalorate;

· per le aperture esterne si collocano, con opportuni ancoraggi, gli stipiti in pietra locale 
2.3.2. – SCHEMA DI CALCOLO
Il portale viene schematizzato come un telaio incastrato alla base soggetto ai carichi della soprastante muratura.
2.3.2. – ANALISI DEI CARICHI
Dall’analisi dei carichi agenti su un singolo portale si è determinato il massimo dei carichi che interessano la struttura sono i seguenti:

· carico distribuito orizzontale ________   4 t/ml

· eventuale forza orizzontale __________  2 t/ml 

2.3.3. – ALLEGATI ALLA RELAZIONE
Nelle pagine seguenti sono riportati:

· calcolo delle caratteristiche della sollecitazione degli elementi che fanno parte del portale in c.a che regge gli infissi (allegato 1/1 – 1/5);

· verifica delle sezioni degli stipiti ed architravi con la predisposizione delle armature metalliche. (allegato 2/1 – 2/9)
2.3.4. – RIPORTI ALLE TAVOLE DI PROGETTO
Tutto quanto è meglio evidenziato nell’elaborato allegato “Tav. 3.2. - CALCOLI STATICI: Particolari Costruttivi Opere di Miglioramento statico”. 

2.4. – CONTROSOFFITTI

2.4.1.- CONSIDERAZIONI GENERALI

Nelle navate della chiesa esiste un contro soffitto per nascondere dalla vista il tetto in legno.
Questo contro soffitto è stato realizzato con orditura principale in legno a sostegno di un getto di gesso.

Negli angoli si intravedono delle piccole lesioni provocate dai movimenti della struttura oltre a dei localizzati ammaloramenti derivati dalla infiltrazione di acqua piovana proveniente dal tetto.

Per procedere al miglioramento statico dei sopraccitati contro soffitti si procederà  alla collocazione di un tessuto quadriassiale bilanciato in fibra di carbonio ad alta resistenza previo svellimento del materiale di esubero con conseguente livellamento della parte superiore del contro soffitto.
Per la collocazione del sopra descritto tessuto è necessario oltre alla pulitura della base passare una mano di primer per successivamente collocare il tessuto impregnato con un prodotto rasante.

I prodotti usati per la realizzazione di questa opera sono:

· Mapewrap Primer 1

· Tessuto di Mapewrap C Quadri – AX
· Mapewrap21

2.4.2. – ANALISI DEI CARICHI

Il peso del tessuto che si dovrà collocare sul contro soffitto è pari a circa 5 Kg/mq. mentre il materiale che si dovrà eliminare per livellare lo strato di base ammonta a circa 10 Kg/mq. 
Da tutto ciò si può sicuramente asserire che il carico sopportato dal contro soffitto dopo il miglioramento statico è sicuramente inferiore a quello attauale.
 2.4.2. – RIPORTI ALLE TAVOLE DI PROGETTO

. Tutto quanto è meglio evidenziato nell’elaborato allegato “Tav. 3.2. - CALCOLI STATICI: Particolari Costruttivi Opere di Miglioramento statico”. 

3. OPERE DI DRENAGGIO ED AEREAZIONE

Per poter eliminare la possibilità di umidità ascendente si procederà alla realizzazione di un vespaio aerato sotto la pavimentazione che sarà svellita e ricollocata.

L’altezza di detto vespaio non supererà i 60 cm. di altezza e si manterrà sicuramente a quota superiore delle fondazioni in muratura che non saranno minimamente intaccate, tranne che per la realizzazione del foro necessario al passaggio della tubazione per l’aereazione esterna.

4.   RELAZIONE GEOTECNICA CON MOTIVAZIONI GEOLOGICHE  SUL TERRENO DI FONDAZIONE

Il litotipo su cui è ubicato l’edificio sede dell’intervento progettuale è costituito da calcari  con liste e noduli di selce. Esso presenta una stratificazione il cui spessore è variabile da 10 cm anche a parecchi decimetri, talvolta sono presenti dei sottilissimi livelli argillosi.

Dal punto di vista geomeccanico le caratteristiche del litotipo possono essere considerate, in funzione del grado di fratturazione, discrete e comunque in grado di sopportare il carico indotto dall’edificio, costituito da un livello soltanto. 
5.   DISPOSIZIONI GENERALI SULLE OPERE IN CALCESTRUZZO

In tutte le opere in c.a che si realizzeranno per il  miglioramento statico della struttura si attuerà la normativa vigente e in particolar modo si sono verificati i seguenti punti:

INTERFERRO
In tutte le armature dei cordoli di irrigidimento ed in tutte le opere in c.a. che si realizzano per il miglioramento statico della costruzione è rispettato l'interferro per come previsto dal punto 6.1.4 del D.M. 27.7.1985.
 ANCORAGGI
In tutte le armature dei cordoli di irrigidimento ed in tutte le opere in c.a. che si realizzano per il miglioramento statico della costruzione è rispettato l'ancoraggio dei ferri per come stabilito dal punto 5.3.3 del D.M. 27.7.1985.

 RECINZIONI ESTERNE

 La recinzione esterna di tutto lo spiazzo antistante il Santuario sarà realizzata con una palizzata in legno di altezza massima di ml. 1,00..

GIUNTI TECNICI

Considerato che la costruzione in oggetto è isolata non è necessario prevedere la realizzazione di giunti tecnici.   

DESCRIZIONE DEI MATERIALI DA USARE

Per la realizzazione delle opere di consolidamento in oggetto i materiali che si usano sono i seguenti:
1.- C A L C E S T R U Z Z O

Il calcestruzzo che si userà nella costruzione in oggetto non sarà dosato con meno di 300 Kg. di cemento per ogni metro cubo d’impasto ed avrà le seguenti caratteristiche:

· R’ bk  =  250   Kg/cmq

· - (’ b   =   85         “

· - (’ m   =   60        “

· - (’ bo  =  5,33      “

· - (’ b1  = 16,85     “

Il calcestruzzo sarà confezionato con le quantità di materiali previste dalle disposizione, dei regolamenti in vigore è dovrà avere, in  particolare, le seguenti caratteristiche:

1.1.- SABBIA DA FRANTOIO

La sabbia da frantoio deriva da frantumazione del materiale lavico e/o calcareo con pezzatura fino a mm. 5

1.2.- PIETRISCO DA FRANTUMAZIONE

Il pietrisco deriva da frantumazione di materiale lavico e/o calcareo con pezzatura compresa tra i mm. 5 e i mm. 15

1.3.- PIETRISCHETTO
Il pietrischetto deriva da frantumazione di materiale lavico e/o calcareo con pezzatura compresa tra i mm. 15 e i mm. 30

1.4. - CEMENTO

Il cemento sarà del tipo 325 in sacchi o sfuso

1.5.- ACQUA
L’acqua sarà potabile

I materiali sopracitati avranno le seguenti percentuali e quantità:

	INERTI
	PERCENTUALE

	SABBIA DA FRANTOIO
	33 %

	PIETRISCO DA FRANTUMAZIONE
	37 %

	PIETRISCHETTO
	30 %

	TOTALE
	100 %

	MATERIALI
	QUANTITA’

	CEMENTO
	300 Kg/mc

	ACQUA
	160 lt/mc


2.- A C C I A I O

Nella costruzione in oggetto si adotteranno tondini in ferro acciaioso ad aderenza migliorata del tipo Fe B38 K la cui tensione ammissibile può assumersi pari a 2200 Kg./cmq.

I PROGETTISTI

Arch. Gaetano FARANNA

Arch. Stefano LUCIDO 
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